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Si 'vede y com'egli era necessario che Roma fusse presa dai Francesi, a volere 
che la rinascesse, e rinascendo, ripigliasse nuova vita , e nuova virtù • 

Machiav. suliaj . Deca di l i v . K3. c i 
> 

Co 
LI 26 dì Fruttìfero An .VI. Rep. e 1 della R. R. ( 13 Sett. 1798 v. s, ) J-

Decreto sulla quota degli agricoltori passati dall'agro romano ad a!* 
1 1 ' ' ^ ' ' randt i resti ec. Risposta dei 

stituzrone Romana * 
tri dipartimenti. Legge penultima intorno k cedole ., 
Edili ai Commissari organizzatori francesi. Replica d.e'medesimi ai grandi Edili 

finanze . Notifie. ddl'Amm. dioart. del Tevere . Lettera del Mm. 
. Com-

Invito 
di del ministro delle finanze . Notifie, dell'A mm. dipart 

GiustïEia si Citt. Tizioni. Notifie, del Gen. Comand. la guardia Naz. sedentaria 
suo Proclama a Commissione Francesi organizzatrice per 

Roma, Valentano> Spoleto 
Notizie estere . Milano, Genova, Arati, Parigi, Berlino a Pietroburgo» Tanisi * Varietà 
Il city» Caffaro ai Redattori del Monitore . Agricoltura . 

missioni Militari del Circeo 
tutti gli Amministratori ec. della Rep. R. Notizie dipart 

I S T R U Z I O N E . P U B B - L I C A 
COSTITUZIONE ROMANA .\iArtic. XhV* ia legge , a l l 'ones ta , ed alia %\mì\%\z 

Non solo dunque dobbiamo toUerarc Io so bene cosa risponderebbe un gras HKT 

chiunque Joda Dio in un linguaggio , o so e feroce inquisitore a discorso si ra-
con termini e frasi diverse dalle nostre * gionevole e giusto . Risulterebbe dalla 
e in generale chiunque riconosce e ado- sua risposta che un particolare è obbln 
r̂a la Divinità come noi , e soltanto dif gato ad usurparsi i diritti della diviniti y 

ferisce nella maniera del culto che crede e può decidere prima di essa della sorte 
di doverle prestare , ma dobbiamo risol- futura di tutti gli uomini , che egli ha 
Verci ancora a qualche cosa di più. Poi- il privilegio di conoscere tutte le vie di 
Che se bene analizziamo il vocabolo tolle- D ì o , e tutta l'estensione delle sue miss-
jranza , troveremo , che 1' affezion dello ricordie , e che per questo suole spesso or* 

+ 

spirito annessa a questo sentimento no» dinare che un galantuomosìz arrestato sulla 
% mai disginnta da un certo grado di se- deposizione di una iota persona , per quanto 
greta disapprovazione * e ripugnanza» ella sìa pubblicamente notata di condotta 
che indebolisce almeno ad allenta , se criminosa ed infame; per questo non permette 
non lo spezza, J l soave vincolo d'amor che siagli palesato il nome dell'accusato-

j r 

fraterno, che tutti dovrebbe stringere re né che abbia un avvocato per difender-
uomini , figli del medesimo padre , si ; per questo si fa lecito di estorcere 

creature del medesimo Dio . Qi per una confessione promettendogli grazia, e 

Mi 

conservare in tutte le sue parti la he- poi lo condanna ad onta della fatta pr«-
nevorénza sociale non solo dobbiamo tol- messa; per questo lo applica a cinque dif* 
lerare , o compatire chi non possa come ferenti tor ture , lo fa in seguito o fru-
noi in materia di religione, ma dobbia- s ta re , o mettere alle galere, o bruciar 
«io ancora guardarci dal ricercare ?con vivo con solenne apparato . . . Dio bua* 
turieso zelo le altrui idee sopra questo aio! Tante assurdità, e tanti orrori han 
«oggetto, e persuaderci, che la vera no per lungo tempo funestato la faccia 
Utilità , la quale ogni cittadina può ri- della terra , e le brutalità inquisitoriali 

sono state sì frequenti » che se ne com­
porrebbe facilmente un volume 
so degli evangelj che le riprovano . Gra* 
Eie al vivo lume che la rranquiKa ra'gio-

pui gros 
promettersi dalla società» o dai rapporti 
che lo uniscono ad un altro , non dipen­
de da una determinata serie d'idee teologi­
che , e di pratiche religiose, ma da una serie 
non interrotta di operazioni conformi al- ne ha ormai diffuso, gli iioniìhi si sower 
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janno alfine che sono tutti fratelli ! avran­

no in orrore la tirannia esercitata sulle 
m i 

, come hanno in esecrazione l 'as­

e che 
anime 

alcune tcnate già spettanti all'agro romano ,30. 
no ora incluse in diversi dipartimenti 
altre tenute fuori dell'agro roman» second» il 
solito harm© dato rassegna nell' annona di R»­
ma , decreta quanto segue « Che tutti gli agri­
coltori delle suddette tenute 
all'annona di Roma , 

daranno la quota 
egualmente che 

sassinio che rapisce con la forza il frut­

to del t ravagl io , e dell 'industria • E se 
il flagello della guerra è inevitabile ap­

d i j * • ^ altri RRcicoìtori dell'acro romano 
eranno almeno a non odiarsi , a non a , b . u 1 , . 

* . . . 1 • . i i solato avrà ragione per bonificare la detta quota 
laceraci a vicenda anche nel seno della pace. n c l quotfa3BO , che dovrà fare uti diversi dipar­

Che se alcuno tuttora vi fosse, il qua­ timsnti per reseeuzione delia legge dei 2a cai­

tutti gli 
» Che il Con­

le vantandosi d'adorare quell'Essere Su­ difero ; ti .ministro deirintern© è incaricatojdell5 

esecuzione del presente decreto • VanazzìPrtu 
premo di cui tutta la legge consiste in 2% Fruttifero, In esecuzione del suddetto de 

sono invitati tutti gli agri­
coltori de quali ia ess» si fa menzione a voler 

il termine loro prefissa dai grandi edili 
alPannôHsr di Roma quella quantità 

sono stati­

queste parole : Jvatc Diocthvostro pw. e m o d e l Cons<; i a t o 
nìmo ; si compiacesse di vedere questa leg­

ge pura e santa aontaminata da sofismi , dentro 
t da dispute incomprensibili, se fosse pron­

to ad accendere la face della discordia o 
per un vocabolo nuovo , o per una sola 
lettera dell'alfabeto ; se supponesse eon­ annonarie. 
dannati a pene eterne migli­oni » e rài­

gjioni di fratelli perchè ométtono al­

cune parole > e alcune cerimonie che 
non conoscono: trasportatevi 9 io gli di­

jrei v coi pensiero a quei giorno, in cui 
jsecoudo le vostre dottrine gli uomini sa­

lamio giudicati secondo le loro operazio­

ni • Siete voi ben persuaso, e sicuro 
che il nostro comun padre e creatore di­ una nella ipoteca certa, mediante la quale si 

estingue graduatamente j decreta 
1 Le cedole demonetate, e non demonetate 

di qualunque specie > e valore esse sieno t 
sono messe fuori della­ circola&kitie •Elleno 

trasportare 
di gcano per cui a ikolo di quota; 
tassati3 altrimenti si procederà contro di essi a 
tenore di quanto prescrivono le veglianti leggi 

Torìgltoni. 
Fruttìf* Legge penultima Intorno le cedo* 

le y i resti &&* 11 Gener. francese conside­
rando che nelle circostanze attuali il com­
mercio esige**Q­n. segno monetario, che ne ali­
menti, e faciliti le operazioni* Volendo rea? 
lizzare questo segitso in una maniera propria 
a servire nel medesimo tempo T interesse par­
ticolare. Considerando > che qualunque segnò 
monetario > il quale non porta con se medCf­
simo fa sua propria garanzia , deve ayernç 

­ j 

rà al saggio Confucio , all'integerritrao 
Colone % al sobrio Pitagora , al virtuoso 
Socrate* ai divi Antonini, aî buon Tra* 
jano 3 al rigido EpittetOy al clemente: 5FÏ/0­V saranno contraccambiate con dèi resti» oasse^­

gnati in ragione dei quindici del valore HO­
minale r 

z A questQ effetto saranno fabbricati sotto 
la ispezione mediata del ministro delfe finanze 
dei resti o sieno assegnati per il valore di 
un milione settecento quarantamila scudi* 

j II Consoiaro déterminera, in qual pro­
porzione di valore i resti, o assegnati do^ 
vranno essere fabbricati/per la maggiore utilità 
del popolo, ma in qualunque siasi caso non 
se ne potrà fabbricare a! di sopra dei valore 
di uno scudo. 

ed a tanti altri grandi uomini ,» 
te» mostr i , andate a subire tormenti inS­

«it i nell'intensità e nella durata j e il vo­

stro supplizio sia eterno come sono i o , 
E voi miei diletti Jean c&atel, Rava'ûhc , 
&amiem>. Cartouellc ec. , perche siete mor­

1 ■ 

t i con le formqle prescritte nel rituale 
ïornano, venite a parte del mio regno , 
e della mia felicita,,? Se costui mi rispon­

desse che s i , io non cesserei di amar lo , 
jna lo abbandonerei subito alla s u a , non 
»9 se io dica» o ferocia, p stupidi ta . 
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REPUBBLICA ROMANA 
1 . 

J 

CONSOLATO, !» Fruttifcto ."Legge di g uè­
ito giorno sospende T articolo 28 della legge 
ilei 10 Germile sulla revoca delle enfiteusi. 

ai FtHttifs*** Decreto sylìq qtwttt &,c9 dt%lì A* 
gritoUoti passati dall' agrt> rcmtmo 4d altri di" 
fanimmti 9 » C^n&ifderaudo il Consolati», che fabbricai 

resti, o assegnati di ciascuna serie dì 
valore, che il Consolato avrà determinato in 
esecuzione dell­articolo precedente, sarannp 
numerati principiando dal numero 5 progres? 
sivamente * 

f II Consolato determinerà iripltré la for­
ma , colla quale i resti o assegnati saranno 
fabbricati, come ancora la firma o le firme delle 
quali dovranno essere rivestiti* 

6 A misura che i resti, o assegnati verranno 
, saranno depositati ndiuogo, e nç | 



y 
^ 

^ 

# iBrtJo» .che d î̂ Consolato ^ r r s indicate 
7 ïl cambio ordinata dail9 articolo priitfo sì 

farà dalla grande questura (« In conseguenza i 
grandi questori faranno, sotto V ispezione 
immediata del ministro ­(Jelle finanze, tytte 
le disposizioni, che sarannoicr^ed^te necessarie^ 

8 Sulla domanda dei grandi questori i re­
s t i , o assegnanti saranno cacati dai Jupgo , 
dove ­saranno «tati depositati pfir esser ver­
sati nella jeassa della grande questura . M Con­
solato tegolei;» ii çoodo, col fquale dovra^iio 
versarsi « 

9 Tn ogni Decade II ittinistro delie fiamzQ 
renderà conto aj Consolato dello stato delU­
fabbricazione dei resti, ©assegnati, ed igrandi 
questori lo renderanno del cambio. Questo 
doppio conto si pubblicherà per mezzo della 
stampa . r 

io II prodotto sia m ^aÂoni > sia in capi­
tale dei beni* enfiteutici, il di fui quadro % 
annesso alla presbite legge, è specialmente 

ritiro tant» dei resti o asse­

saranno in presenza de! deUtore sùllìistante 
medesimo lacerati, e tagfiati in due. Nulla­
dimeno saranno conservati in questo stato nel 
luogo, che indïcjherà il Consplato per servi­
re di confronto ai conto delPamministrazione 

di e 
me 

ï8 4n quanto alla moneta ^wsa , 
ella non potrà esser rimera in e» 

ra­
ircola­

v 
ca 

S^csfi 

ipotecato per 
gnati, che verranno fabbricati m esecuzione 
deli'articolo > di sopra? quanto :di trecento 
sessanta mila scudi di gih elessi , li medesi­
mo nQp potr|i sotto qualunque siasi pretesto 
essere erosato in uso diverso , 

!« il maneggio del prodotto ^eidçtti beni 
sar^ addato ad una amministrazione compo­
sta di jtre cittadini probi ed intelligenti» c£ie 
verranno noipinati nelia maniera seguente* 

i­a Ciasdiedttna, municipalità é&l 
di Roma presenterà al Consolato una lisfia di 
sei candidati; il Coasolato la ridurrà al nu 
mero di nove; e sopra i nove restanti il Çe­
perale po^andante ie eruppe francesi sul 
lerritotrio romano n^ sceglierà tre * i quali 
caratino gli amministratori.» 

lS Subito die gli amministratori saranno 
nominati i il ministro àfilte ^nanze gristalierìi 
Bella casa assegnata dal Consolato per P am­
ministra^ione, e far^ loro rimettere tytti i ti­

^ione. f­a mede^ma sar^ ponata .aquena KCW­
, che verra açsegaata daiirammu^strazione 

dappresso la decisione del <2onsalat0 6 

1.5»• il togliere dalia circoîazîon.e la SJfclddet* 
ta moneta, verr» indicato da #a Regno, ciìÉ 
i$ Amaiinistra^ione indicherà. 

ìto­ jLa moneta ­fina sarà yersata nella «asse 
delia grande questura, 
dell* ammiiiistrazione­» 

ai . futile le spese $elP. Ami^Inistra^iotj^ 
qoQipresovi il trattanieato degli amministra­
toti sono fissate a quattromila seydi. La di* 
sffcrièuzione nç v^rrà .fatta dagli anifliinistrata« 
xi, ed approvata dal ­Consolato %p 

z>, ^Qgni tre jjiesi aliaeno a jcoytare rf^ 
giorno della sua istallazione, ed ogni, voltjfc 
c|ie io jcredera conveniente, ^amiriBnistrazio^ 
ne renderà pubblico mediante la stampa ii 
conto delV suz azienda . Essa ne consegne^ 
yn esemplare alla grande questura > un altr^ 
al bure della contabilita, ed un altro al Consa 

^.|. Il ..Consolalo ad effetto di assicurare 
l'es eduzione .della, presente legge prender^ 

cantone 
cucile hnora indicate 

Ma edon aid 
Consoîa :o màim eç. Fçnazzi Freu 

Segue r elento , | l/
, indicanone de* beni ip$* 

teeati per garanzia degli^assegnati. 
MINISTERO. Risposta cifi grandi Edili al 

Commissar} erganif*. frenc? ,( K ;/ Mon. «. $6. ) 
M Cittadini Commissari il ballo che presentava 
wino spettacolo indecente ijel teatro d* Apol­
l o , flon si vedrà più suMe sce^e ; appena v| 
comparve Japritfia volta* fu incontinente proû 
.bito. Noi non poteyaxno prevedere ciò che 

iol i , e docufflenti, che conceraeraimo^ beni egli avrebbe rappresentato; non annunziando 
Knenzionati nelParticolo io di sopra enunciato.* 

94 Gii amministratori enuncieranno in tutta 
H istallazione, e Ja tra­

«missione, che gli sarà stata fatta .dei docu­
menti, e titoli. 

r 

15 Çlî amministratori sono incaricati sotto 
la lóro responsabilità della riscossione del pro­
dotto dei detti beni eafiteutici. Essi obbli­
gherannoi debitoria pagare con tutti i me^zi 
ammessi daila legge, ^ar.à loro proibito di 
accordare alcuna dilazione • 

-i F 

i6 I debitori non potranno 1 rberaìsi;, che 
nella maniera seguente* cioè per otto dodice­
simi in resti, o assegnati /per due dodicesf­
mi in moneta di rame> o erosa, e per gli 
altri due dodicesimi in map età $na ♦ 

17"Ì reiiti o assegnati, che proverranno dalla 
lii>era?ione ordinat» wl^imijcoio precedente» 

il di lui .tìtolo nulla di vile nelle passioni^ 
nulla d*infame nel soggetto, non ci diede 
motivo da impedirne la rappresentanza. 

Nostro malgrado, il teatro ha pur 
frivoli 

troppo 
e inconst­finora fatto uso d" oggetti 

§ uenti : la inorale vi è stata negletta, e la 
virtù non £ stata promossa dall'aspetto di a* 
zioni magnanime e­dignitose. Noi conoscia­
mo tutta la necessità di mettere sulle scene 
esempj di virtù , di coraggi e di vero patriot­
tismo. La nostra Italia, madre un tempo li­
bera delle Ewienze e delie arti > si trova pec 
le passate yi^ende sprovvista di rappresentante 
teatrali, atte ad ispirar energia e risvegliar 
sentimenti di onore e di virtò; e il popolo di 
gran tempo assopito ziella inazione e nell'av­» 
vilimento, non sa ancor disdegnare i 

4w»I 
O 

.^ 
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ÏJ er far nsscere que* sentïmêntî che1 o 
buon repubblicano de^e avere ne! cuore, 
àtituto nazionale anche in questo genere 
prà diffondere i suoi lumi» 

ni 
Pi­
sa­

­.'5­ " Fer quel che ci spetta, noi faremo tutti gli 
sforzi, onde bandir dalle* scene quanto po­
trebbe '.irifluire alla corruzton de'costumi. In­
certi'nella novità delle nostre funzioni, ave­
vtìmd'di già richiesto ch'uà proclama fissasse 
de3 regolamenti, relativi alla decenza, aliasi­

4. .^" K. ™ ^ ^ ^ ^^^^* 

purezza e alla comodità de'teatri, e che ve­ presi nel detto equipaggiamento sono j i . Uà 

detto Dipartimento si affretta nuovamente j 
a tenore dell'altra sua Notificazione del pri­
mo caldìfero scorso , a far noto a chiun­
que volesse assumersi tale impresa, che nello 
spazio di giorni cinque da.decorrere dalla data 
della presente Notificazione, esibisca le sus 
offerte al Burò della medesima , posto in Piazza 
Colonna , per potersi da essa scegliere quella 
che conterranno coadizioni migliori, e pia 
vantaggiose alla Nazione « Gli articoli com­

isserò insieme precisate le nostre attribuzio­
iii per mantenervi Potdine in tutti i rapporti. 

;Le vostre parole e i vostri saasti consigli 
ci serviranno di'nuovo sproni e 

saggi 
a 

la causa della virtù 
vegliare per 

base fondamentale della 

compiuto vestiario militare ; i* le necessarie 
bardature de'cavalH ; 3. numero no moschetti 
da cavalleriaj 4. numero­­izo­paja di pistole 
da cavallerìa; 5* numero ik> suable parimente 
da cavalleria •■ 11 tutto dovrà esser simile al 

Repubblicana saviezza 
Maggi 

Replica de* Commissar] Francesi ai Grandi 

Salute e Rispetto campione esistente nel medesimo Barò, e che 
si mostrerà alle persone^ le quali vorranno 
accudire alla detta impresa ; salve sempre all' 

Edili* „ Abbiamo ricevuta, cittadini^ Ja vostra amministrazione le facoltà di'fare quelle va 
nazioni, che crederà convenevoli * Si preven* lettera responsiva alla nostra dei,7 fruttifero. 

Noi punto non dubitiamo dei sentimenti, 
che vi animano, e vi crediamo i più zelanti 
difensori, ed i propagatori più ardenti dei 
baoni costumi, prima base di tutti i governi 

e la sola sorgente di una vera repubblicani, 
liberta civile, e politica. Continuate, citta­
dini , a concorrere al bene delia patria vostra 
vegliando incessantemente al preziosa depo­
sito, ch'essa vi ha confidato. Sen;za dubbio 
i teatri in una Repubblica esser debbono le 

Qi 1 
dei Romani non sono ancora in naodo orga­
nizzati che possa ottenersene così felice 

affaticarsi intorno 
ri­

sultato Bisogna 
Noi 

questa 
grand­opera . N o i t* invitiamo ad occupar­
vene. Fateci avere i frutti della vostra espe­
rienza e delle vostre riflessioni sopra quest' 
oggetto importante > e siate persuasi che ri­
ceveremo con quanta impressiòae con altret­
tanta riconoscenza le traccie e i progetti che 

ci. andrete coinunicando. 
ia fruttif* S. e P. Ber tùlio, Duport * 

22 Fruttifero « il min. delle Finanze ha in­
vitato tutti i cittadini i quali avessero del 
Tam$vsuperfluo al loro uso, di portarlo come 
furono di già invitati fino dai 19 Fiorile nel 
Banchetto ai Coronari , ed oltre il 
suddetto si 

che ha dettato la mia 

voi 
fcr 

rame 
riceverà ancora ogni altra sorte 

di rame misto, detto metallo, o sia bronzo 
ed ottone. L'importo di questi sarà raggua­
gliato a' prezzi correnti, e relativi alla qua­
lità del metallo» e sarà prontamente pagato 
al venditore in moneta di rame. 

L'Amministrazione Dipartimentale de! 
Tevere ha emanato in questo giorno Ja se­
guente Notificazione. 

Dovendosi venire ali* intero armamento ed 
equipaggiamento del corpo di Gendarmerìa 
destinato pei Dipartimento dal Tevere com­
posto di Ui uonaiaid is aiaministraaiouç del 

gono ancora le medesime, che verranno n* 
ce­vute anche le Offerte di chi si esibirà pronto 
a fornire uno , o più degi'indicati articoli se­
para ta rmm t e r Doria Fresia. 

z6 Caldi/. Lettera del ministre di giusti­
zia , e polizia al cittadino Tizioni giudice del 
tribunal chile del Dipartimento del Cimino* 
( V. Mon. num. $?• ) *> La vostia lettera , e 
quella de* vostri colleghi vi giustifica piena* 
mente, ed io ho inteso «òn piacere, che noti 
abbiate mai ritenuta verun'ageirzia, che avesse 
relazione con le funzioni giudiciarìe . Voi 
stesso però ammettete, che le suddette agen­
zìe sarebbero incompatibili con il vostro im­
piego , onde devono dimettersi da qualunque 
giudice , che ne fosse incaricato. Essendo 
questa la massima, 
lettera $ credo, che dissimulerete alcune for­
malità, che vi lagnate essere state omesse. 
Interessava al ben pubblico, che se voi rite­
nevate delle agenzìe incompatibili colla vo­
stra carica, le dimetteste, ed a questo sol­
tanto era diretta la mia lettera. Non ho mai 
presteso di giudicarvi reo d'alcun delitto, uè 
di comminarvi pena veruna,nel qual caso era 
necessario sentirvi preventivamente , ma sola­» 
mente ho voluto manifestarvi i miei senti* 
menti sull'incompatibilità delle agenzìe, che 
hanno rapporto alle funzioni gindiciarie, af­
finchè vi foste ad essi uniformato nel caso , 
che avesse sussistito il disordine, che mi era 
stato supposto. Siccome non sussìste diventa 
per voi inutile la mia lettera . Ma sarà seni'* 
pre bene, che io mi sia pronunciato su que­
sto particolare per una regola generale. De­
sidero, che ia presente possa tranquillizzar­
vi, ed io mi approfitto di questa occasione 
per contestarvi i miei particolari sentimenti 
di stima « S» e P» &Q « 



Kotìjlc, dei 21 fttottif* Il generale comandante la tentata, cèntri ì! cittadino Glo» BatdHcai di anni 
guardia nazionale seoientaria è restai© sorpreso al­
tamente del numero dtflle dimissioni > che gior­
na'Imente gli vengono richiesce^dagli uftziali del­

ï i 

la guardia tìaaionale, 

^i nativo di Poadgi.i amministratore dc'bgni del 
la fiomune nella quale si volfva 

Egli ben comprende, che se il sincero amore con essi* 
della patria , e non le lusinghe ­d'una vanità pue­
rile §U avesse determinati da principio ad accet­
tare un posto j che Tattaecava al pubblico ser­
vizio . 3 non verrebbe in oggi rifiutato con tanta 
viltà l'incariao , il più onorevole per un eiuadi­

J ■ 

no , quella ctee di mantenere l'ordfne » e la 

di Terracina , 
cfte il *!(eu0 Bajducci avesse avuto intelligenza 
coi ribelli j ed avesse avute frequenti conferen'za 

e dopo il più mamro esame dei 
preteso reo > e di an infinita di attestati in dì 
]>H favore 3 la Commissione stessa ha dichiarato 
a pieni voti > non essere il suddetto Baldticci 
re» di alcuno de?fatti di cui era stato accusato* 

L 

ed haorJiìaato che sia v&esso In libertà . 
La Commissi jne militare stabilita nel 

traiìquillìtà pubblica, e difender la vita e le prò­ Circeo si è adunata il di t z Fruttifero nel luogo 
fritta­de'suot concittadini. 

Ma non mancheranno mai alla patria de'figli 
generosi , che ambiranno T onor di servirla » e 
trameranno di iacriiicarsì oecorreiì«lo per essa , 1 
veri Romani lungi dallo spaventarsi delle fatiche , e nel dipartimento del Circço , segnatamenre a Tre~ 

solito delle sue sedute &ul Santuario di Anagni » 
ed ha condannato a pieni veti rei di mene 
Antonio Assensi Calzolajo di Treviglian© ac­
cusato di essere uno dei capi della insurrezione 

degr.istessi pericoli prenderanno da questo stesso 
un ntìftvo eccitamento di consaarargii la propria 
esistenza , 

il comandante generale usando del dri t to, 
clie gli accorda la legge avrebbe potuto negar* 
il sua assenso alle richieste dimissioni . 

Ma contento da un canto di conoscere a tem­ medesimo 

vigliano per rovesciare il governo repubblicano » 
essendo stato uno di quelli che hanno atterrato 
tà abrugiato l'albero della libertà , ed aver fac­
to de'discorsi contro il dette governo per im­
pugnare il popalo a prendere le armi, e mar­
ciare contro la truppa francese ; unitamente al 

stati condannati come rei di 
pò opportuno ranime di quelli che covano soja 
sentimenti d'apatia ed egoismo, si, consola dall' 
altro di trevnre in tanti onorati fratelli d'armi > 

■. ■ 

il coraggio, la prudenza » e sopratimo l'amor del­
la patria per riempire anche eou esuberanza il 
roto d'una così­.straordinaria diserzione » 

11 rigare di cui la malignità vorrebbe accusare il 
generai comandante è figli© delle circostanze , e 
del bisogno. La salute pubblica j che è la legge 
suprema , esige tal volta de* ntezzi decisi e se­
veri; e ponendo ì'uflmaìe nella necessità di sa­

sono 
complicità de^suddetti delitti Nazariè Asseazi , 
falegname , Ciosafat Desiderati Sartore > Amanzio 
Assenzi calzolaio : ' è sella medesima seduta sono 
stati rimessi in libertà Gio, Trachetti , e Giù­

F 

seppe di Cola lavoratori di campagna , per non 
essere stati capi di ribdliaae , ed essergli perciò 
applicabile il perdono accordato dal generala in 
capo * quelli che essendo stati sedotti rientras­
sero nel laro dovere , e ritornassero alle loro 

fer comandare Ja sua truppa > ha creduto v'i ser­
vire al suo onore , al decor» della guardia «azio­
nale , ed a quello del ntme romano •' 

L'attività spiegata in questa parte da molte co­

case , 1 primi quattro hanno subita la loro ses­
tenia alla ore 4 della sera* e i due uhifui sono 
stati messi in libertà alle due d©po il mezzo giorno » 

«'"■'■'­» La Hiedesima Commissione militare si 
■ 

è adunata anche il dì 15 Fruttifero ne] luogo 
suddette* ed ha condanaato a pioni voti alla pe­

musi delia repubblica, e sopratatto da quelle della *a di morte il cittadino Claudio Triulzi convin­
repubblica cisalpina, ci rimproverano tarit^men­ to di esser* uno de'capi dell'insurrezione del 
te la nostra lentezza ncH'orgaiuzzare , e fermare Circe©, e segnatamente in Ferentino tendente 0 

rocésciare ii governo repubblicano » di avere per 
mezzo di uno scritto sediziosa cercato di fur 
sollevare il popolo di Anagni, di avere spiegata 
una bandiera > che teneva in sua casa per es­
sere stato, vfEzïale del papa, ed averla fatta por­
tare dagl'insorgenti in segno di riunione contro 
la repubblica 1 e contro Tarmata francese » 11 det­
to Triulzi ha solsito la sua sentenza ia Ferentino 
alle ore sei e mezza delia sera . 

lo spirito d'una ben regolata guardia nazionale « 
Roma che dovrebbe esser superiore in tutto 

alle altre città repubblicane d'Italia 3 farà tatti 
i suoi sforzi per ucm essere almeno delle ulti­
mo* Voi cittadini soldati, eospererete efficace­
mente per ottener quest'intento colla vostra ener­
gia » e co] vostro patriottismo , 

Intanto il general comandante accordando la 
dimissione a tutti quelli , che l'hanno fino a 
questo punto dimandata, ne passerà una detta­ CQMMISSlONfi FR&NCESE f a 

gliata nota al Consolato , acciocché quelli che /ì 
fru tti 

sono obbligati a queste dimissioni dairimperiose 
esigenza di persone o di famiglie » non siano con­
fasi con quelli > che ricusano di tacrificare alia 
f atria una ben piccola parte della propria esisten­

Francesi a tutti gli Amministra ton y Frefi 
Consolari > ed altri Funzionar] della 

z a . Piranesi gm* 
COMMISSIONE MILITARE . La Commissio­

ne militare stabilita ia Tcrracina si è adunata 
il di S f lUUÌfcro per giudicare tuli' accusa in. 

Repub­
blica Romana, L'anarchia 'distrusse le Re­
pubbliche le più antiche; L'anarchia soffoga 
nella loro culla le Repubbliche rnscenti . 

Vi è anarchìa tutte le volte che le leggi,, 
ç gli'stabilimenti fatti e pubblicati dalle pri­
me Autorità Costituite sono negiigcntati» 

* * 
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dîspre^zatir econtrarfatï dalle Autorità seeon* 
dane incaricate della loro esecuzione * 

Tale I la trista posizione della maggior par­
te dei Dipartimenti della Repubblica Roma­

Nan vi si riconosce la Costituzione che 

- * " ■ 

di alcune Co 

ina » 
allorquando la /tiedesima favorisce gli interes­
si di alcuni Annpinigtratoci ^ 
tnuni 9 e di alcuni individui in riputazione * 
Il Consolajo non vi k pia obbedito ; la vo 
ce de suoi Minis tiri nop vi è più ascoltata î 
DeHs Amministrazioni pipartimentali si ar­
rogano la Sovranità ­ nell'estensióne del fer­
ritorio addato alle loro cure j Delle Amnji­
nistrasioni di Cantone o Municipali si .usur­
pano i medesimi dritti nei loro disfretti ; jLe 

­contribuzioni pubbliche che devono esser ver­

ta postîtuzïone ftabflftfc una catent di 
Autorità Amministrative, cjie parte dal Con­
solato, e viene a terminarsi agli Edili dell<p 
piò deboli Comuni. T«tti gli anelli che U 

devono 

che corniti * 

compongono devono çc^ipre pprfettamentç 
corrispondere gli uni cogli altri. Tutti hanr­
n.p una responsabilità graduata $ 
eia dal Consolato e dai suoi Ministri, e .cjie 
percórre successivamente tntti gii anelli dellii 
catena­ JL'applicazione di questa ^responsabi* 
lità h la sola che pud garantire la liberta pub» 
blica? E' Pappìicazione dunque di questa re­
sponsabilità che bispgna mettere in 

Ili vigere • 
del Di­

ra 

Questura sono intercettate, ed esca processerà 
impiegate per u£i privati P Ci ferina peli' in­
terno la circolazione delle derrate^Si contra­
rianp le operazioni necessarie al mantenimen­
to delle Armate Francesi; sì fanno delle op­
posizioni ^lle soppressioni ecclesiastiche, in­
dispensabili „e di già pro au ne ta te ? Si pongo­
no degli ostacoli alle vendite decretate dei 
fcent nazionali ^ vi si fa fronte apertamente» 
e si h portata l3 insubordinazione in alcuni 
Dipartiihen^ fino ad annullare ie vendite de 
Beni ï^azionajli francesi, fatte dagli' Agenti 
d.el̂ a Repubblica francese, e ratificate dalla 
Commissione del pâettorio ^secutïyo di 
frangia • 

Tutti questi attentati aMa Sovranità del VQ? 
polo $ alla Costituzione ed alle Leggi sem­
brano autorizzati agFoccfei de' Colpevoli dai 
runipri fei^i^ati eli yn preteso cambiamen­
to Belio s.tato .attrai delle cose­ Si pi^bbli­
pa audaçexnente che la grande Nazione dî  
stryggerà essa stessa Fopera sua, e darà in 
in­àxìe gi suoi antichi ̂  o a de* nuovi tiranni 
yn popolo che essa ha dichiarato libero al­
la faccia delPuniyerso j e che il mantenimen­
to delja di cui liberta fa oggi Pogg^tto del­
la Sua più attiva sollecitudine. L'assurdità di 
questi rumori non e capace di arrestarne il 
corso* jL5 odio contro il nnovo governa, il 
fanatismo che .aspira al ristabilimento dell'an­
jicoj la cupidigia che vede di poter tutto 
guadagnare nelja confugionp e la turbolenza 
$ono gli ec|li perfidi che li fanno rimbcrnba­
re da ogt̂ i parte: tt 

C ûal è dunque la sorgente di tanti disor­
dini funesti precursori di un diluvio di ma­
li ? tyoi lo diremo con dolore; ma £&! co­
laggio che ci danno la parità delle nostre in­
tenzioni, e la volontà ben manifestata del 
Governo francese ; la sorgente di tanti di­
sordini è nella non curanxa, neiP incuria, 
nelle passioni vili e basse, nelP insi^ordi­
nazione , neila malevolenza , e nello spirito an­
^tipatno|tico di molti membri di Amministr*­
eioniV e di molti Prefetti Coiuoiari. 

conseguenza» la Commissione 
ret­toj­io Esecutivo della flepub^blica Francese 
mandata a Roma ditìiiara soîennemente che 

e punirà come colpevoli di 
prevaricazione, ed inimici delle Repubbliciic 
francese e Romana tut4tì gli Amministratori • 
Prefetti Consolari, e tutti i funzionari" pu.bli­
.ci che hanno contrariato, e cpntrarieranno 
gli ordini emanati legalmeiitcdal Consolato» 
da'­sijioi Ministri, ed altre autorità, che la 
Costituzione autorizza a darn#j Che essa fa­

processai* egualmente qufl­li ci?e hanno 
sottratto, ,o sottrarranno fraudolcntemente il 

■ ■ ■■ 

prodotto delle contribuzioni, e impediranno 
che siano versate nelle «asse destinate dalia 
Costituzione e dalle ^eggi $ <^uelli che si op­
pof ranno aii« yentjjte dei Beni Razionali Fran­
cesi e Romani, o vi metteranno degli osta­
coli; Quelli che intercetteranno neir interna 
della jKepubiblica Romana la libera circola­
zione delle derrate, segnatapiente le derrate 
destinate ^11^ sussistenza delle Armate Fran­
cesi , e della città di Roma ; Quelle che fa­
vorir^ano, o tollereranno Puscita nei paesi 
Stranieri dei grani ^ o altre rnaterie, la di cuì 

è proibita; in una parala tutti esportazione 
i Funzionari pubblici i quali incaricati di fa.< 
re eseguire le JLeggî , metteranno della «egli­
­en?a, a delfa cattiva .volontà neiresercizixj) 
elle loro funzioni • 
Amministratori > Prefetti Consolari, Amici 

della vostra Patria , e della yostra .Costiti* 
zione, Funzionari Pubblici, che nutrite ne* 
vostri cuori il fuojco sacro della libertà, ap.» 
plaudirete alle nostre misere , voi le secon­
derete^ ed i nostri sforai riuniti getteranno a 
terra iì mostro deir anarchìa , il solo nemico 
che sia da temersi dalla vostra nascente re­
pubblica # Non paventate i moderni ForscnnQ» 
ne. gli odiosi istrymen|i deNa 
f invano cjie essi armano 
dannò il soldo a dei traditori; le loro ma­

e d^akroçde il genio 
, e le invin­

loro tirannia ; 
degli schiavi, e 

novre sono conosciute^ 
della libertà veglia sopra di voi 
cièili Armate Francasi vi cuoprono della loro 

Bertêlio, Duport Cor? 
$* Manin segr* della Com* 

*** ■a 



NOTIZIE DIPART. Xmâ,. II citt, Plan­
tard già Capo­Segretario nel ministero della 
guerra per l'organizzazione delle truppe Roma­
ne » h stato eletto in Generale di tutte le no­
gtre milizie* Questo uomo rispettabile per la 
pratica e teoria militare > affezionatissimo alla 
nascente nostra Repubblica, inaccessibile alle 
private cabale degli spiriti torbidi e raggiratori * 
ci fa concepire le più lusinghiere speranze 
del Romano decoro» 

La tunruYazione de cadaveri che nelì* 
antico governo era un oggetto di riso per i fi­
losofi » ed una speculazione commerciale per i 
preti e per i frati ; comincia a rientrare in quel­
la maestosa semplicità a cui sembra destinata 
dalla natura in grazia delle istituzioni repubbìi­
«!tne • Eccone uji esempio­ Essendo passato all'. 
altra vita il cittadino Giuseppe Buti , il reveren­
dissimo P* Pane curato di s. Francesco di Pao­
la, < e Calabrese, a dispetto delle leggi Sui fo­
restieri > si presentò alla desolata famiglia» e gì* 
intimò il pagamento di dieci scudi per il mor­

pregavano sbadigliando pace al de fon to, e v# 
lontà d'imUarta.agli astanti ; si vide un associa. 
zione d'uomini liberi, che senza stroppiar* né il. 
greco» ne il latino prestavanogtAttêitamenU quest* 
ultimo omaggio ad un loro confratello • 

Cittadini eccovi il piano d'un funerale ecoho* 
mico^decoroso , e degno d'un repubblicano * Co~ 
nascono che non è molto favorevole ai diritti dt 
stola, ntfAt ed al titolo della prammatica eccle­
siastica dove si parla della tassa pro funere ni* 
facto ; ma al contrario non farà ne ridere i pre* 
ti « i frati; né piangere gli uomini di buon senf* 
so • M. 

falentano • Negli scwttgiorni ­h accaduta la 
morte del citt. Belucci possessore d'un pingue 
canonicato in Valentano • Geloso quell' aristo­
cratico clero di non lasciarsi tòglier di mano 
un boccone ces) delicato resta tutto in moto 
por fissarne il successore» e già si e diretto 
al Vicario generale di Montefiascone per de* 
terminare &c« 

i -

Spoleto zt Frutti fi Ancaiani 
torio; i­quali per ia sicurezza di sua paternità che teneva nel passato .governo una brillantò 
lUvereudissima doveano esser* sborsati ANTlCI­ conversazione de'soli figli di Giove, cioè de* 
DATAMENTE # Ai parenti abbastanza poveri « nobili* ha* reso più interessante il suo croc­
rammaricati per la perdita d'un padre di fami­ chio colPammissione di qualunque cittadino'« 

Questa savia cittadina ha riuniti in tal modo 
molti spiriti che il pregiudizio sembrava al­
quanto dividere. Con piacere si da questa nò* 
tizia che serva di contravveleno alle antecedenti 

5 ma glia non fu molto grata questa proposta 
risposero che essendo il defonto tenerne della 
guardia nazionale > jpoteva esso' risparmiarsi ogni 
incomodo; e «he i suoi fratelli d^armi sarebbe­
ro staci piùr discreti e più generosi di lui * 

Difatti essendo questi itati opportunamente 
avvertiti, intervennero in numero ben conside­
rabile con il generale istesso > con diversi uilt­
aiali dello stato maggiore ed un corpo di scelta 
truppa « Due capi dfì brigata francesi , il C»­
ìnandante dèlia legione Romafna unitamente, a 
diversi ttffiziali de'due rispettivi corpi * voiler» 
contestar col fatto quella fratellanza che è co­
mune a tutti quelli che difendono la causa delia 
liber 

del nostro num. j6 , e che serva di esempio 
senso 

comune 

NOTIZIE 

^ > 

REPUBBLICA CISALPINA­ MìUno 1$ Fftté* 
Molte caraerazioni d sono intese in que­

sti giorni J i circoli detti costituzionali son© stitti 
chiusi nella medesima ora in tutta l'a repu 

tiferò 

Il cadavere essendo stato incassato,* il fererro corre vose che sì faranno molte ■ àcstìtvizìani di 
era coperto d'una cohre nera sopra dì cuieravi funzionarii pubblici * Ï nemiei della qulet» e 
il cappello e la spada del defonto inorocicchiata l'ibertaitalica esìgono la più grande vigilanza del 
col fodero , t guarnita d'un gran nastro tri 
lore , Appena conparve alla porta fu salutato Mal­

governo * 
\6 Fruttìfero­* L'ambasciatore Trouvé ha 

la truppa con una scarica • Qi caporali fatto un lurìghissimo ragionato proclama ai nostri 
consigli legislativi * Una nuova Costituzione mo­
dellata sul gusto della Komana che i Francesi ap­

portavano la bara ; e quattro tenern: sostene­
vano i lembi della coltre. La truppa facea con­
torno al feretro coll'armi basse. 11 generale co» prezzano con parzialità , nuove leggi organiche » 

nuova division de'dipartimenti , e nuove auto­
rità vanno a liberare questa nostra repubblica dai 

tutta Puffmalhà francese nazionale, e legionaria 
Io seguiva. Alla porta della Chiesa fu salutato 
con un'altra scarica dalla truppa « 

11 Reverendissimo curato non credette del suo 
sordi maneggi de'comunì nemici » 

Restano nel direttorio esecutivo i cittadini 
decoro di meschiarsi con tanti onorati cittadini, Adelasi© , Alessandri, Lamberti r in vece di *a­
contentandosi di mandarvi il sotto curaeo ed il voldi e di Testi succedono Sopransi e Luosi. 

Il grande Consiglio è ridotto a 8o membri­
quello degli ttnziani a 40» In tal modo sono dì­

antiche maschere cappucciate, scappucciate, ber­ minuiti di una meta i rappresentanti del popolo 
tettate, cocollate, centurate es. • che ntormo­ ed acquistano maggior energia» 
rande ou Imgua&gio di due uiil* anui iatiicuo, Nan vi è da lagnarsi '9 ne della Co*tiuziona 

chcrico colla Croce • Con tutto ciò io speftîî­
celo fu" tenero ed imponente . In luogo dell* 

- -
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•alterata, ne delVI/idlpendisnM perduta per «tì IM«^ t é , l'Ço mila Russi sul Rsno i Vengano, ìl fu 
mento . La Costituzione e l'indipencteiaza ancia­ ha r isposta e allora parleremo 
lyano ad esser perdute per sempre senza questo 
Wlpo che assicura i destini dell'ltalia. Sì: il ge­
nio della libertà veglia a nostro vantaggio. Viva 
la Francia! vhra l'Italia! 

9 Termifero , M governo ha preso delle misu* 
re severissimo contro i gioéatori di professiOÈie , 

/
 J 

specie di tiemìni peggiori, degli assassini » com'è li 
chiama l 'editto. Gli uffiziali civili o militari che 

REPUBBLICA LIGURE . Qenovx * Essendo giocheranno nei ridotti , saranno destituiti coinè 
passato all'altra vita il cittadino Pier Agostino 
Solari membro ««lei corpo de'Seniori ê ­e che ne 

infami* 
f/. 

ftt il primo degnissimo presidente , l'odierno carcerate molte persane, per aver fatto circola­
presidente OLIVIERI ne ha onorata la memoria re alcuni giornali forestieri. Contemporanei del­
con uaa teaera, ed eloquente ail^cuziohe reci­ la rivoluzione che si opera nell'Europa, saremo 

r 

tata in senato, E'riwarcabile il ritratte , che egit ridotti ad ignorarne i risultati • 
ne fa sul fine della medesima ~ » DelVtiomo ÌÌP* AFFRICA. Tunisi 19 Messifero . Ad istanza del 

general Bdnaparte , il nostra Bey ha dato ialiber­tegerrimo { egli dice ) sincero , e zelaìiU Amatore 
delia sua patria , beneficente , daìl9oro noti corrati 
t>G , dall'ambizione non dominato » modesto i giusto 
Me} consigli , ehi 

, gi&ito toelìe opere , fedéle sposo , sa^ 
» leale amico » cara a' suoi concittadini , 

di 

tà a 6"ó*schiavi maltesi . 

sostenne intrepido aì cospetto 
io de7 potenti 

padre 9 leaie amico , caro a suoi 
ammirato dagli stranieri , ottimo t*i­*»«(«v , 
FIBTRO AGOSTINO SOLARI sia in eterno ono­

VARIETÀ 
i i 

■' // cittadino1 Caffaro Pretore del Gì a ni colo 
agli Estensori' del Monitore. 

^ Nel riferire la sentenza pronuueiata dal tri­
bunale di censura iLdì 9 corrente sulla causa 

#* la memoria , Temide cnstodisc* Velogio % e mille del citr«Ber^ucci v; fu prima supposto che fra î 

cittadino 

■Virtuosi genj le fanno corona Paò dirsi di più votanti vi fosse ancora ii Pretore Miilanori, 
è poi il citt. CaiFaro.. Perchè ora si corregga 
appieno lo sbaglio , vi' prevengo cittadini E­
stensori » ;che tre furono i voganti. Il pre­
siden­e del tribunale , ­e i àuc pretormeu­
sarj Fornari , e Petrucci. Caffaro era presente è 
vero, ma per combinazione, e solo coinè un Pre­
tore suppletnentario per fltra causa . Checche 
ne sia della sentenza , e quale impressione 
abbia sfatta nel l 'animo del Pretore Caiìaro, 
chiedetelo al difensore del reo Ptimanissùna\ 

ro introdotto l'egoismo , l^mbizioue > "l'avarizia , cittadino Baccini. Siete dunque invitati ^ r i ­ s 

jper descrivere un perfetto repubbUctiio ? Oli se 
di questi uomini non scarseggiassero ie italiane 
repubbliche, oh quai progressi farebbe lo spira» 
pubblico! Quali vantaggi non sentirebbero i pa* 
polì dal nuovo genere Ai governi» ! La nostra 
felicità 0 sarebbe già giunca , 
molto lontana . 

sarebbe o non 
Mai dei SOLARI quMm se ne 

«ontano ? Italia, Italia > il tuo destino e pur fa­
tale ! (E come mai i tuoi figli hanno cosi dege­
nerato dai loro antenati ì Come mai &i è fra lo­

che fanno gemere 1 popoli , e rendono oggetto t ra t tarvi , non perchè Caffaro sdegni % ceh 
di disgusto ciò, che esser dovrebbe unico ogget­ sura , che anzi la desidera, come cosacche 
to di contento, e dì piacere^ Baccini può correggere gli error*', e produrre la vir­

t ù ; ma solo perchè il pubblico sappia 3 che 
C'affaro non ebbe luogo nel dar il 'suo voto 

&5 
REPUBBLICA ELVETICA . Ara» 29 Ttrmifero. 

Si dice concluso il nostro trattato di alleanza 

' hrf ^ ^ 

colla Repubblica Francese . Sì dice ancora che in questa causa , e che voi non siete', che giù­
questo trattato si accorda assai col nostri ami sti censori , ed amanti della verità. Intuito, 
chi t r a t t a t i l a riserva di alcune modificazioni, Vi augura 
necessarie per l'equilibne dell'europa' e pur i 
prlncipj democratici . ^ 

REPUBBLICA FRANCESE. Partii 2 FtHttife­
fa* Nel Consiglio dei 500, fu jeri eletto in pre­
sidente il cittadino Daunou , già idolo dei Ro­
lli ani , e sempre amico della più decisa probità. 
Questo uomo singolare è di tanta dottrina e dì 

Amicizia vera , e Fratellanza* 
Agricoltura. 

■■:"%'\i avvertito nella «olita'fiera di Grottaferra­
ta , che moltibsimi erano i venditori di bestiame 
bovino, e pochissimi i compratovi # SÌ aggiun­
ge che in tutti i macelli , del dipartimento al­
meno citi Tevere, si fa un grandissimo consumo 
non solo di bovi, e vaccine da lavoro , e da 

tale modestia che può dirsi il modello della razza» ma ancora di giovenchi , principali so­
Virtù • stegni delFindusire agricoltore ♦ Terribili sono le 

io Fruttifero • Nello stato maggiore dell' 
Arinata di Magcnza vi sono i generali di divi­
ftiAUBr: Joubeit generale in capo : Cbhtnpiounet 
Lefebute : Massena ; Gouvion Saint C>r : Dai­
leniagne ec. 

PRUSSiA. Berlino ? Frt*ttifcr0 . M Rostro Re 
persiV.e a dimandare all' Austria le indennii­" 
za/JtTni necessarie ^ ricoprirlo della gravi spese 
fatte io di lei favore per J'asitdie di Magonza. v 

conseguenze che da queste osservazioni si dedu­
enno rigiiardo alle future nostre raccolte , le qua* 
li osserva/.ioni sembrano convalidate dalla scar­
sità di maggesi nell'agro romano* Speriamo che 
ie autorità costituite penseranno, o avranno già 
pensato a^preservarci dai mali, che sembrano mu 
cacciare Ja nostra repubblica * 

Per comodo della spedizione , il huro del Mo* 
nitore si e trasferito ali* stamperia del citt* 3?*$*­

Il, ministro Russo Repnin per indurre il gii li 
«astro XQ alia coalizione , verrauao # gli ju der­

^ 
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* * ■ Tasquìno e Marfc ■JJ■-

P. Allegri, Marforio, a li e g 
_ ri 

M. Oh benedetti qti medici ! Miai 
no belle novità.Consoliamoci, esultiamo> saranno poi eseguite le dp e i 

M. Beile novità ! Dammele un poco, tagli necessari da foro indicati? 
P. L leggi il Proclama dei nuo­ P. Se saranno eseguiti i che ne dubiti? 

V:i Commissari Bertolio , e Duport, e Io stesso, vedi, Poveruomo si , maone 
poi contieni, se puoi, e se ami la pa­ sto 3 e patriotto disinteressato •­. 
tria, l'allegrezza . 

no 
AL V ho sentito leggere 5 caro Pasq 

ma ho paura 
P. Che paura? Ioti dermnzierò come 

nemico della patria per questa sola pau­
re» . £.' vprn . rlìp la nn t̂rn Renubb icŝ  Stra­

M­ ^ h si , hai guadagnato assai fino­
ra col tuo disinteresse 5 e col tuo grida­
re al ladro , al ladro ì 

P. Ebbene farò T ultimò sforzo. Ha 
ben letta ia notificazione degPS Frutt. Cre­
di che sìa stata fatta per gettar delia polj 

zbta , lacerata da mjolti dei &uoi mede­ vere tiegli occhi? io stesso nri porterò 
s uni û­Ai­l anguisce in 'pericolosa da questi nuovi Commissari* e * canterò 
tia : rna la generosa Madre che l'ama di certe Litanie, •* , 
cuore, ^che vuole ad ogni costo cpnser­
vada., ,e darle nuovo vigore, ha fatta ia 
felice scelta di questi due medrctr 

M. Che diavolo .dirai? 
P. Dirò per esempio cosi. C 

e T ha . ­Commissarj ; Vi è un certo Citt. Visconti 
fidata alla vigilante Jor cura fii i ch.e fino al passato M ha ristretta 

leggi, £ vedrai­come hanno attentaniente mente vissuto con le sue letterarie tati­

indagati i suoi inali »­quanto ­sano com­ che* anzi credo che avesse ancora'qual­
, e tutti accompagnati da. sintomi che 

mortali! Ma tu sai il proverbio : mal co­
nosdtito î m.al guarito» La medicina e.di 
effetto sicura;* Papplicazione è vicina ; la 
scopa è 

to* "che le1 medaglie 
ner irresistibil simpat 

Era ­BOI Antiquario si esper­
casa Bracciano' • 

di 

pronta, .G • • J» Trem 
nacemente all'erudita sua roano, ne/si 
sono mai più distaccate. Ora da Marzo 

-* * 

<.-

.&i , ie %z$ g u i s u g h e . % « ira 

M 
&bba 
Tu s 

. * - > 

tanto a sì bel 

qua iè in possesso di una beila vigna 
con xniolti oliveti sulle porte ­di Frascati 

e speranze • comprata poco prima della demonetazio­

poco Pasquino . Non ti 

na cominciare dal rimet­ ne 
tere un poco di umore in questo corpo 

delle cedole ; déoli 
bina ,­ di una Casa in F 

orti estesi di S 

A della nostra malata • <£ ma 
sto è ii difficile ! 

si è fatta un 
entratina di passa 8po scudi puliti pulì 

■mi han detto .che già 

P. E 
ciato i nostri b 

questo appunto hanno co­min­ t i . Se andiamo di questo passo fra y an­
ri bravi medici . Basta che ni avrà un entrataccia di 20 mila scudi­

tu legga la legge del 23 Frutt. Con una E sai tu cosa ha fatto per occultarsi? 
cedola ancor demonetata di pò scudi ne Ha fatti comparire come compratori il 
Miài sei iicun sicurissimi Layagg Bini ec. ec. ? M 
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5*8 
il d 

Î : 

tten la d Matthaeïs sîk dì condotta în Fro 
M. Oh ved tu cosa ri­ sïnone . Benché vecchio ha corso nella car» 

H ^ 

spose questo medesimo Visconti al nostro n e r a d e i huoni *eVttsti quanto Visconti, e 
comune amico u Monitore, quando gli 
disse, che per la demonetaziòne delle 
cedole quasi nulla avea 
primo quadrimestre ? 

P. Che gli rispose > 
M. In verità 

dag 

«o» meritate puadag 
P 

• \ 

Aveva 
h da di gua 

ag 
M. Passiamo di erazia al secondo S 

to delle Litanie . 
P» Vedete voi ■ 

Ange/ucci pia giovani di iui . ICmafe h 
stato, che le cedole anche da lui smaltite 
in Frosiaone furono una delle cause di taa^ 
ti mali in quella Citta» Poi indicherò ai 
Commìssarii il Citt. Reppi che dormenda 
ancora e mpra delle possessioni » paga gli 

, antichi debiti ijt Ancona ^ spedisce il figlia 
alla fiera di Siuigaglia a irnparar la merca­
tura con affetti preziosi ce. Gl'rndicherò il 
citt. Panazzi che più accorto di tutti occul* 
ta tatti gli acquiati fuori che le gioje che 
adornano la moglie, la . . ; . la . . . ec. Poì 
passerò al citt. Castelli che da bravo Bau* 
chiers di nuovo conio ha quasi sciolto que 

altro ]à? Quegli è il Citt* Angelucci . . . . sto granProblenu r: Ridurre a zeroi H r
t 

M bene che non ti senta, Nàz Romana 
per è in collera va bestia]­ Costui soggiungerò ha preso del danaro da­

mente sulle furie, pare un indemoniato gli amministratori Francesi per abbassare 
cacci'a fuori spada, pistole, siripghe/lan­ le stime dei fondi Nazionali , e lo prove­
c c ^ e rò ! Ha v enduto ai sopra nominati citt.moltï 

V.%\\%Soldato RepubbJicatìo sprezzala beni contro cedole, poco prima che fossero 
demonetate, a prezzo Vilissimo* ­ Ha fatto 
uii lucroso mercimonio con i fondi incassa­

' ti della nazione ec. ec. Passerò poi a nómi­; 
tiare il Citt. 

morìe in campagna aperta con la spada 
alla mano, e lo Scrìttor Repubblicano la 
sprezza in città con la penna in mano. 

M. Oh ! Se è così parla pure . 
P. Ot citt. Angelucci faceva delle M hai finito, ancora ? 

elicne.sanguigne , e dava con l'esperte sae 
inani la vita a moke creature, estraendole , 
dalTurero materno . Bisogna dire che quel 
danaro da lui seminato , quando da Campo 

P. Oh bella*! d 
L 

Pietro non è alla testa di tutti gli Apo­
stoli? Così Castelli è testa di tutti 
i Fornitori, che stìno troppi, inutili, e 

di Fiorcpassò al Quirinaì^abbia prodotto' perniciosi più d'ogni altro alla nostra 
buona raccolta : Poiché oltre gli orti ini­ Repubblica. 
jnettsi di S. Clemente , % la vigna del Col­
legio Ecclesiastico ha comprato ancora il 
Palazzo di Malta . E'ben vero che prudente­
mente ha preso ancora del denaro a intercs­

M. Ebbe un poco . , 
sarà continuato 

i/il Cittadino Cagliuffi , 
Ho letta, Cittadino Collega, la lettera 

ie da Mutarelli , da Bensì , da questi ne­ . . . . \ A* ­* y ~Q 
. . * . . .. , ,. . . da voj inserita nel Monitore al num. ­50 coni capisci ? Ma il valore di questi capi 

tali 'supera i 40 mila scudi , benché Vomico 
amministratore dei beni nazionali non sia 

5 

e veggo che gli altri Redattori si sono a­

dunatì ed Iranno convenuto dì seguire il 
s ta toconia molto rigorosa E ancora egli pi'»* con ™olto saviezza da voi proposto 

mila continuaèione del Monitore * Io non 
era in queir adunanza nu non per que* 

Passiamo ' sto ne riprovo in generale il risultato» 
appoggiato a molte eccellenti regole * che 

P­ Onesti seguimi a dire, è il citt, de finora però non si sono trascurate. Per 

ha fatte ben giocare a tempo le cedole de­
«nonetate . 

M» Evviva il nostro chirurgo ! 
o n al terzo Santo. 
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d di a 
Séà 

è là Rep. Francese, ed è nostro 
* F 

quali pette a private cen­ vero interesse il cospi 1 e sue pò ■ L 

sure dato luogo, che non 
sero rapporto o colla puhhl 

aves* liti die vedute ed operazioni. Oltre .le? 
ione* Repubbliche nostre sorelle vi sono dei 

r / < dei­coikuni diritti > o con Sovrani , che non si sono 'mai disco­

la formazione dello si stati dalia sua amicizia, e per i quali 
che io congetturi di quali articoli inten­ " ella stessa ha avuti in ogni tempo quei 
dete parlare > pure aspetto che me gii riguardi , che la fede dei trattati e il po'­
particolarizziate ­> e spero di convincervi, litico sistema rendono itìdìspensabili . Re 
che hanno veramente qualcheduno di que­ digendo voi dunque col solito vostro cri­

sti rapporti / H o esternata "in altra occa­ teriâ le nuove estere non perdete mai dì 
sione la ijiia maniera di pensare sopra vista l'oggetto dr uniformarvi,■■ parlando 
questo soggetto. E' un inutile pettego­ ancora di governi monarchici, ai pbli« 
lezzo il rilevare i vizi,, e i difetti d'un: tici riguardi, e agi'interessi della nostra, 
privato cittadino quando ,non turbano­Ja comune madre, % maestra la Rep. Fran­
pubblic'a tranquillità; ma è un utile cen­ cese . Certamente voi avete tanto biso­

fu gno di questo avviso, quanto noi ne ab­
zionario, le di cui operazioni debbono biamo avuto del vostro, e forse voi mi 
esser tutte dirette ai servizio della Re­ farete lo stesso invitò che qui sopra ho 
pubblica . Mi spiego con un esempio). Se faîttf a voi ; cài il rammentare una regola 
un autorità costituita passa molte ore dell non è un accusare altrui d'averla violai 

e giorno nella dissipazfone di muliebre trat­ ta, e se mai questo zelo vi compariss 
tenimento, se con le sue brighe fomenta inopportuno e. indiscreto, assolvete me 
le discordie di un cantone della Repub­ come io ho assoluto voi. 
blica, non solo permetto che si rilevi 
questo secondo delitto, ma ancora il pri­
mo difetto, perchè in lui è un furto * 
o .una perniciosa dissipazione di tempo 

SaL e FrateL U. D 

la riconciliazione delle Bestie * 

che bbe ­sagrifìcato alla pa­
stop Cor pò fere 

Radunatisi i primi Magistrati delle Be­
tria •Anzi lascerò ancora rilevare altri stie in Lestopoli sotto la presidenza "at­
ti jf e iti o errori di minor conto, il di cui male dell'Orso, fu imbandito un lauto 
rapporto con lo spirito , o la felicità na­ h dopo il quale ii Presidente 

O zionlle sarà da pochi compreso , e forse 
dal solo nominato* Non nego però che ^ parlò 
vi sieno alcuni difetti del funzionario, la 

momento co 
j 

di cui manifestazione in un pubblico fò­
glio sarebbe un'inutile ■pett 

ipete , amiche bestie , che sita*© 
stati messi alla testa d'i questo Governò 
da magnanimi Leoni, ì quali ­proteggo­

•maldicenza , ma torno a ripetervi che di 
questi non «e potrete notare fin qui nel 
Monitore . 

In compenso però delle savie regole, 

no frr mente questa popolazione da 
1 
te nei suoi "antichi diritti d' indipen­
denza,. Or questi nostri benefici difen­

oro soggiogata, e rimessa generosameii 

che sori hanno spediti due dei più Savi e 
ci avete rammentate, ancor noi ve S p C r ì m c n t a l i dej loro Individui per espio­

ne rammenteremo una, che giusta ci 
sembraed opportuna. Noi viviamo felici 

bb 

rare la nostra condotta nel Ministero con­
r 

fidatoci, e sapete ancora che se'ghu<?ò* 
... „...,* ­.^^^wwviiwa, i.flciv,^i­t'M, v. uiow^uwo» DO "a scopr i re ia nostra insufficienza, e le 
'̂! aPr0gg5>e di amici, 1 primi nostri nostre dilapidazioni, noi saremo sicura­

appoggi, Ja prima e più potente nostra mçnte rimossi dall'onoreyol posto che 
i i f r 

j 
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occupïamb.'Tu sat,' astut­a Volpe,;c(re ; benèfnerìti 'della pàtria, s­eppur ìa volen­
ti ■ m spolpate molte Gail'ine ; TuòGa,­; te­raver.e. • Ghi fra yoi ha ..cominciato., a 
ne , hai assordato ia Nazione con i tuoi,' predicar'dall'Aîtare da;.una .parte i 

i ^ 

£ 
-K* 

^1 

X 

f 

inopportuni latrati, ed hai .dato un buon, rak del Yin gelo,, dairaltra j ^ Çpstitu­..', 
guasto alle pecore; Tu o Asino, ço^ zione,, ohe così bene .s'accordano insie­
gli orecchi bassiste ne stai inèrte a seqip­ ' 
pare jquej poco .d'erba, che resta .nei 
nostri prati ; Tu o Marmotta., sempre 
dormi nella tana che ti sei scavata , eçi 

io stesso con i miei furtivi asuati 30 « * 9 

me? Quali istruzióni vi ha insim r̂Ée.­î .­
yjpeeerente Passeri , ¥ ex­Cardinal Rez­
zonico e i Vescovi che yl piace .di ncd*' 

vostri Maestri?­Ne basta' 
che predichiate con le­labbra ; dovete pre^ 
dicare col cuore nella yeritì , nella sfei­â ' 

noscere come 

Jho fatto pur buona preda Se in mez­
zo a tutti questi disordini j due Xeoçi piicîtà, e nella persuasione dei' vostro .spi­.. 
jsi/accqrsono ancora delia nostra discor­ rito. Poiché ci è noto che alcuni di voi1 

N. 

;dia j siamo di certo rovinati',. Tu duci­ predicunp la pace , e la subordinazione al** 
:ique >; o Volpe, fai pace col Cane».e il le leggi .col viso.abbattuto, e con lagfi^ 
tuo esempio sia seguito dall'Elefante^ me di tristezza, ,ondë le loro esortazìp­
^al Lupo cerviero , dal Gatto Pardo , e ni producono un'effetto tutto contrario * 
dalla Jena ec. Insomma riuniamoci tutti Ci è noto d'altra parte die il ..solo ,Cû  

vimdolce nodo di . Fratellanza . La forza rato di S. Lorenzo in Lucina, chi lo ere* 
imita è. più forte. E Tu, o Lupo Cer­ defebhel questo solo Curato , di Nazione 

"jviero » raddoppia la tua vigilanza, :e raf­ Tedesco , ha da gran tempo adempito' yo* 
fina y acuta tua vista ,, nella quale' spe­ lontanamente ;a­ questi sacri doveri 5 .ed £ 

-h 

riamo Appena ebbe .ciò .detto , fu bel­ per lui preparata la civica corona 
lo il vedere quelle bestie di natura tanto Vi esorto inoltre, Citt. Parrochi act 

­ .dissimili leccarsi,darsi delle Musate ,delle ranimare il popolo al travaglio, ali'jndu^ 
■ gentili Zampate ec. stria 

Basterà tutto questo,per salvarle jdalF 
Neirultima rac­

1 ^ ' ­

colta sono mancate le braccia alle messi 
air Agricoltura 

imminente necessaria caduta ? // Gazzet­ accordateci Valla Provvidenza . Non sar 
ìtere dì testopoli .assieum che no rebbe stato più utile che. in vece d'un 

■ ^ t 

tAzli Ecclesiastici 
■1.1-^ 

infinità di Paternostri recitati con la boc­
ne aveste fatti recitare un solò .col 

v 
fci* 

Avete ben letto e meditato., Citt. Ec­ c a 5 
iastici, il Proclama dei nostri .Com­ cuore, e poi aveste confortato il popo­

mìssarii Bertolio , e Duport del22Frutr lo ad affaticarsi per raccoglierle?" Orsfc 
tif., , e la legge che vi riguarda dei iS? 
Quello .disŝ ugge" le. vostre crini in ose spe­
ranze che Topera sublime della'grande 

risolvetevi alfine. Quanto è tremendo il 
minacciato astigo altrettanto sarà­il .con­
solante premio della «.azionai ricpnqscen 

"Nazione, cioè la Repubblica Romana sia za ; La Repubbl. Francese yuol salva $ 
per .esser data in ­mano ai suoi .antichi felice la nostra patria:. Felici voi che pò 
ò­a riuovi Tiranni ^ quella v'impone dei tete efficacemente concórrere a .quest ^pe 
doveri la di cui esecuzione vi renderà/ ra"salutare ■VP- -
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